
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
    

Si continua durante le coffessioni alternando canti e  
lettura di salmi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dopo la confessione individualmente si ringrazia 

dicendo: 
 
  

 

Signore Gesù, ho ricevuto il tuo perdono. 
Grazie per avermi manifestato ancora il tuo  
instancabile amore e la tua misericordia. 
Ti ringrazio per la tua grande bontà 

 e per la pazienza che dimostri verso di me ogni giorno. 
Cercherò di custodire la tua Parola dentro di me. 
Fa che ascolti il tuo invito e aiutami nella volontà  

di rimanere fedele alla tua amicizia. 
 
 
CONCLUSIONE COMUNITARIA 

 

San Biagio Tivoli 
Quaresima 2010 

 

Rimaniamo nel Suo Amore 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CANTO  

Pres.: Nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutti: Amen 

 

Pres.: L’amore di Dio, che è perdono e misericordia sia con 

tutti voi.  

Tutti: Amen 

 

Pres.:Signore Gesù, siamo qui per pregare e contemplare il 

mistero del tuo amore. Facciamo fatica a stare fermi con il 

pensiero davanti alla tua croce, ma ci proviamo con tutto il 

cuore.  Come possiamo esserti accanto?  Signore, insegnaci a 

pregare e insegnaci a riconoscere il nostro peccato perché 

solo così potremo correre alla tomba vuota e ascoltare un 

angelo annunciarci la tua resurrezione. Ed ora tutti insieme 

invochiamo lo Spirito Santo. 

 



 
 
 
 
 

CONFESSIONI INDIVIDUALI 
Attendi in silenzio la confessione e preparati 
 facendo bene l’esame di coscienza. 

 
CANTO 
 

RINUNCIA: Come Gesù anche tu sei invitato a scegliere per il 

bene e a rinunciare al male.  Hai dedicato del tempo al silenzio 

per scoprire cosa ti “distoglie” da Dio? Partecipi alla Messa 

della domenica? Dedichi del tempo alla preghiera? 
CANTO 

 

SEQUELA: Come i discepoli, anche tu puoi sentire la voce dal 

cielo che dice di ascoltarlo. So accettare e offrire le fatiche di 

tutti i giorni perché vengano trasformate?(fatica nell’ascoltare 

i genitori, i professori, i fratelli/sorelle. La fatica del servire e 

non dell’essere servito. Le fatiche della scuola ecc) 
CANTO 
 

PECCATO: Gesù ricorda anche a te, come ai mercanti, che si 

deve sempre essere giusti. Hai mai rubato? Sei geloso/a, 

invidioso/a, scorretto/a nel gioco? Sei bugiardo/a? Usi parole e 

gesti volgari?  
CANTO 
 

FARE MEMORIA: Come Gesù ricorda a Nicodemo le Scritture, 

così chiede a te di non dimenticare la sua Parola.  Hai 

partecipato ai vari momenti di preghiera? Ascolti la tua 

coscienza o ti lasci trascinare dai “bulli”?  
CANTO 
 

MISSIONE: Come Filippo, anche tu sei chiamato a portare i 

tuoi amici a Gesù, farlo incontrare e conoscere. Ti accontenti di 

vivacchiare o cerchi di dare il meglio di te? Sai stare  con tutti 

i tuoi compagni e vivi bene i momenti insieme a loro? Sai 

consolare, aiutare,ascoltare? Sei stato/a  capace di gesti di 

riconciliazione? 

  
 

Vieni Spirito Santo, aiutami a vivere bene 
questo momento di intimità con il Signore 

così che possa aprirgli il mio cuore e 
riconoscere le cose che non sono secondo 
quanto Egli mi insegna e mi chiede di vivere. 

 
 

 …CI METTIAMO IN ASCOLTO 
      Dal Vangelo di Marco 15,25-39 
 

Narratore: Crocifissero Gesù  e si divisero le sue vesti, tirando a 
sorte su di esse quello che ciascuno dovesse prendere. Erano le nove 
del mattino quando lo crocifissero. Con lui crocifissero anche due 
ladroni, uno alla sua destra e uno alla sinistra. I passanti lo 
insultavano. Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino 
alle tre del pomeriggio. Alle tre Gesù gridò con voce forte:  
Gesù: Eloì, Eloì, lemà sabactàni?,  
Narratore: che significa:  
Gesù: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?   
Narratore: Gesù, dando un forte grido, spirò.  Allora il centurione 
che gli stava di fronte, vistolo spirare in quel modo, disse: 
Centurione: «Veramente quest'uomo era Figlio di Dio!». 
 
Riflessione del Presidente. 

 

…RIFLETTIAMO 

 
“Gesù viene ingiuriato e insultato fino all’ultimo. I discepoli 

sono scappati, sono presenti solo i suoi nemici. Anche il 

Padre sembra essersi dimenticato di lui. Gesù vive l’angoscia 

della morte come ogni altro uomo. La sua morte è motivo di 

scherno per alcuni, ma per il centurione è motivo di fede: 

riconosce in lui il Figlio di Dio.  

 


